
/ È tempo di bilanci e rendi-
conti per gli Enti del Terzo Set-
tore. La Riforma del Terzo set-
tore ha previsto per gli enti del
Terzo settore, sulla base del
principio di trasparenza, spe-
cifici obblighi in tema di rendi-
contazione.

Con Mattia Arici, responsa-
bile dell’area consulenza di
Csv Brescia vediamo quali so-
no i principali adempimenti ri-
chiesti agli enti non profit.

Quali accortezze deve ave-
re un Ente del Terzo Settore
in materia di bilancio/rendi-
conto?

Per gli enti più piccoli, che
hanno conseguito in un anno
proventi inferiori a 220.000 eu-
ro, il bilancio può essere redat-
to con il rendiconto per cassa
(modello D) secondo la modu-
listica del Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche
Sociali. In questa
casistica andranno
redatte ed allegate
assieme al rendi-
conto anche le
eventualirendicon-
tazioni delle raccol-
te pubbliche di fondi occasio-
nali. Per gli enti che superano
la soglia dei 220.000 euro di
proventi annui dovranno redi-
gere il bilancio secondo il crite-
rio di competenza adottando
apposita modulistica (Model-
lo A, B e C) del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Socia-
li. Il rendiconto o il bilancio
predisposto e successivamen-
te approvato dovrà essere de-
positato al RUNTS (Registro
Unico Nazionale Terzo Setto-
re) entro il 30 di giungo di ogni
anno (per il 2024, il 1 luglio).

Qual è l’iter di approvazio-
ne del bilancio/rendiconto?

Gli organi coinvolti nel pro-
cedimento di approvazione
del bilancio/rendiconto di un

ente associativo sono il consi-
glio direttivo, il collegio dei re-
visori dei conti (se previsto), e
l’assemblea.

Il consiglio direttivo solita-
mente predispone ed approva
in prima battuta il progetto di
bilancio/rendiconto, redigen-
do un apposito verbale da cui
risulti tale operazione.

Il collegio dei revisori o, per
gli Enti del Terzo Settore, l’or-
gano di controllo o di revisio-
ne, se presente, controlla il
progetto di bilancio predispo-
sto dal consiglio direttivo dan-
do parere positivo o negativo
sul documento. Tale operazio-
ne deve risultare dal verbale di
tale organo. Il progetto di bi-
lancio dovrà infine essere sot-
toposto all’assemblea ordina-
ria per la definitiva approva-
zione. Per quanto riguarda le
regole di convocazione dell’as-
semblea, si deve sempre segui-
re quanto scritto nello statuto.

E se l’Ente del Terzo Settore
avesse delle varia-
zioni da fare quali
passaggi dovrebbe
compiere?

Sia gli enti non
profit che gli enti
del Terzo settore,
ai fini della posizio-

ne fiscale, nel caso in cui cam-
bi il presidente, la sede o deli-
berino di chiudere l’associa-
zione devono: redigere il ver-
bale del direttivo o di assem-
blea dei soci dove si evince la
necessità di variare i dati del-
l’associazione; comunicare te-
lematicamente tramite inter-
mediario le variazioni compi-
lando appositi modelli dell’A-
genzia Entrate: l’inoltro deve
avvenire entro e non oltre 30
giorni dalla data del verbale
per i dati contenuti nel certifi-
cato di attribuzione del codice
fiscale e/o della partita Iva; ed
infine gli Ets devono comuni-
care le variazioni al Runts, tra-
mite istanza nell’apposita piat-
taforma, entro 30 giorni, dalla

modifica di una delle informa-
zioni contenute nel Runts.

Se l’Ente del Terzo Settore
ha ricevuto contributi pubbli-
ci nel corso del 2023 ha degli
adempimenti da seguire?

Gli enti (associazioni, fonda-
zioni, Onlus) che nel corso del-
l’esercizio abbiano ricevuto
contributi pubblici per un im-
porto pari o superiore a 10.000
euro, devono pubblicare an-
nualmente sul proprio sito, o
analogo portale digitale, o del-
la rete associativa alla quale
l’ente aderisce, l’elenco dei
contributi ricevuti da enti pub-
blici. La scadenza è fissata al
30 giugno di ogni anno (per il
2024 è al 1° luglio).

Quali servizi di consulenza
ed accompagnamento offre
Csv Brescia alle organizzazio-
ni?

Come Centro Servizi per il
Volontariato siamo a disposi-
zione per il mondo associazio-
nistico del no profit offrendo
consulenza sui vari aspetti di
carattere amministrativo, ge-
stionale, fiscale, legale e giurla-
voristico.

Nello specifico le associazio-
ni trovano servizi di accompa-
gnamento e di tenuta della
contabilità al fine di andare a
redigere il bilancio/rendicon-
to come previsto dal Legislato-
re, curandone anche gli even-
tuali adempimenti fiscali, ol-
tre ai servizi legati alla gestio-
ne della piattaforma Runts. Di-
versi sono anche i momenti
formativi promossi dal nostro
Centro per supportare le orga-
nizzazioni nei diversi adempi-
menti. //

ANNA TOMASONI

Csv si pone al fianco
delle organizzazioni
con servizi mirati in ambito
amministrativo e contabile

Anci e CSVnet uniti per
la cultura del volontariato

Associazioni. In piazza Vittoria gli stand delle realtà del Terzo Settore, lo scorso 25 giugno

/ Promuovere e sostenere la
culturadel volontariato; diffon-
dere la cultura della «cittadi-
nanzaattiva e solidale»e stimo-
lare la collaborazione tra i Co-
muni e le organizzazioni del
Terzo Settore per sviluppare at-
tività di co-progettazione e
co-programmazione.

Questi alcuni degli obiettivi
del protocollo di intesa firmato
dai presidenti di Anci Antonio
Decaro e dell’Associazione na-

zionaledeiCsv,ChiaraTomma-
sini. L’accordo, siglato nei gior-
ni scorsi, punta anche a pro-
muovere il Servizio Civile Uni-
versale e l’affidamento di spazi
a disposizione dei Comuni per
le attività di volontariato e degli
enti del terzo settore. Inoltre,
Anci e CSVnet si impegnano a
favorire insieme, da un lato la
massimadiffusione degliobiet-
tivi dell’intesa, presso i Comu-
ni, anche mediante le Anci re-
gionali, nonché promuovere
l’organizzazione di specifici in-
contri; dall’altro ad avviare atti-
vità di promozione sulle forme
dicollaborazione pubblico-pri-
vatoper lo svolgimentodelle at-
tività di interesse generale, con
particolare riferimento ai temi
della co-progettazione e della
co-programmazione previsti

dalla Riforma del Terzo Setto-
re.

«La collaborazione con Anci
rappresentaun passo significa-
tivo nel potenziare il ruolo del-
le organizzazioni di terzo setto-
re nei processi di amministra-
zionecondivisaea favorirerela-
zionipiùsolide tra i diversi atto-
rioperantinelle nostre comuni-
tà - dichiara la presidente Tom-
masini -. Ringraziamo Anci per
questa preziosa collaborazio-
ne e confermiamo il nostro im-
pegno per la crescita di espe-
rienze di cittadinanza attiva
che diano il giusto protagoni-
smo alle associazioni nei pro-
cessi decisionali». Come Csv
auspichiamo che dal protocol-
lo possano derivare accordi lo-
cali per sostenere e promuove-
re la cultura del volontariato. //

«Famiglie in movimento
Una rete di risorse»

In programma oggi,
martedì 7 maggio, un
webinar sul deposito di

bilancio per gli Enti del Terzo
Settore (Ets) promosso dalla
direttore generale Famiglia,
solidarietà sociale, disabilità,
pari opportunità di Regione
Lombardia con CSVnet
Lombardia e Forum del Terzo
settore Lombardia. L’apertura
dei lavori è prevista alle 12, dopo
gli interventi introduttivi di
Isabella Spreafico, dirigente
responsabile Struttura
Volontariato e Terzo Settore;
Sergio Silvotti, segretario Forum
del Terzo Settore Lombardia e
Filippo Viganò, presidente

CSVnet Lombardia, alle 12.30
Chiara Borghisani, dottore
commercialista in Cremona –
Assistenza tecnica di Regione
Lombardia e Stefano Farina,
consulente di CSVnet Lombardia
presenteranno gli adempimenti
connessi all’obbligo di deposito
Bilancio Ets. Al termine ci sarà lo
spazio per le domande delle
organizzazioni. Il webinar si
concluderà alle 14.30. L’incontro
di svolgerà online sulla
piattaforma Webex. È possibile
seguire la diretta streaming dal
link presente sul sito
www.csvlombardia.it. Per
quesiti su questi temi scrivere a
runts@regione.lombardia.it.

/ Il Forum delle Associazioni
Familiari di Brescia in collabo-
razione con enti e istituzioni
del territorio tra cui Csv Bre-
scia organizza il convegno «Fa-
miglie in movimento: una rete
dirisorse». Istituzioni, organiz-
zazioni e associazioni si con-
frontano per trovare soluzioni
e porre basi comuni concrete
al fine di sensibilizzare le realtà
coinvolteconla famigliain mo-
vimento, fluida espressione di

una società portatrice di risor-
se, ostacoli e fragilità gestiona-
li, analizzate sul piano econo-
mico-finanziario,socio-sanita-
rio, etico e educativo.

L’evento si terrà venerdì 10
maggio dalle 16.30 alle 19 nel
Salone Vanvitelliano in Loggia,
a Brescia. Obiettivo coinvolge-
re e sensibilizzare i soci del Fo-
rum, la cittadinanza e le istitu-
zioni sui temi portati avanti dal
Forum (nazionale e locale): fa-
vorire la conoscenza delle real-
tà iscritte al Forum bresciano è
importante, così come i conte-
nuti affrontati dai relatori. //

Da Csv consulenza
sul piano legale,
amministrativo,
gestionale, fiscale
e giurlavoristico

Enti del Terzo Settore, è già tempo
di bilanci e scadenze: cosa c’è da sapere

Csv. A Brescia una realtà a sostegno di molti enti solidali

Punto per punto

Pratiche. Gestirle a volte è più complicato che far del bene

Bilancio degli Enti del Terzo Settore
Oggi il webinar di Regione Lombardia

L’unione. Fa la forza: l’obiettivo
è promuovere il volontariato

Cittadinanza attiva Convegno
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